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Al Signor Sindaco Di Grottaferrata 
                 Dott. Mauro Ghelfi 
                 Piazzetta E. Conti snc 
 

                                                                          e pc Al Signor Sindaco di Marino 
                 Dott. Adriano Palozzi 
                 Piazza della Repubblica, 1 
 

                                                                          e pc Al Signor Sindaco di Rocca di Papa 
                 Dott. Pasquale Boccia 
                 Corso Costituente, 27 
 
 

                                                                                         
Oggetto: Lettera aperta al Sindaco sull’ Ecocentro in via Vecchia di Velletri. 
 
I Presidenti delle associazioni e dei comitati sottoscrittori per nome e per conto dei cittadini ad essi aderenti, 
ed in risposta alle numerose proteste e richieste di intervento sopraggiunte, rappresentano quanto di seguito 
narrato. 
 
I cittadini dei Comuni di Grottaferrata, Marino e Rocca di Papa, da noi rappresentati, hanno deciso di non 
accettare l’ inspiegabile e frettolosa delibera n.31 del 31 agosto 2009, con la quale l'Amministrazione 
Comunale di Grottaferrata ha sorpreso tutti, in piena estate, collocando in via Vecchia di Velletri un 
Ecocentro di 7500 mq, dapprima previsto, come isola ecologica, in località Borghetto. 
 
Coloro i quali hanno approvato la delibera tendono a 'confondere' la precedente collocazione dell’isola 
ecologica, prevista nella variante del Piano Regolatore 2008 in località Borghetto, con l'attuale e temporanea 
occupazione  nella zona artigianale della medesima località. 
Falso! L’area, originariamente individuata in località Borghetto, è costituita da una superficie scarsamente 
abitata e collocata a ridosso della ferrovia, e NON (come si vorrebbe far intendere) nella Zona Artigianale, 
dove oggi è funzionante un’isola ecologica. 
 
Con la delibera del 31 agosto 2009, oltre al riposizionamento dell’isola ecologica in via Vecchia di Velletri, 
motivata da futili ragioni tecniche, è stata modificata la destinazione di uso trasformando la stessa in 
Ecocentro. 
Quello che viene omesso è che un Ecocentro si differenzia dall’ ”isola ecologica semplice”, prevista in 
precedenza, sia per dimensioni che per funzioni e conseguente impatto sul territorio , poiché molto più 
ampio, contenitore anche di Rifiuti Urbani Pericolosi (R.U.P.), di movimentazione e lavaggio container-
mezzi ed eventualmente dotato di attrezzature di pesa e pressatura dei rifiuti conferiti, ecc.  
 
I sottoscritti firmatari, stante l’importanza dell’argomento trattato, hanno deciso di istituire un presidio 
permanente sotto l’egida del coordinamento regionale del Comitato Difesa Diritti dei Cittadini. 
 
In esito ai numerosi incontri svolti, si è convenuto che la scelta del sito sia assolutamente inadatta in quanto: 
• sono presenti 281 edifici nel raggio di 500mt e oltre 890 edifici nel raggio di 1Km; 
• è adiacente al centro sportivo quasi ultimato e costato oltre € 1.000.000, al centro religioso dei Padri 

Pallottini, ad una scuola prevista dal P.R.G. 2008, ed a numerose attività commerciali e di 
ristorazione; 

• è sopra le falde acquifere dei pozzi “Camporesi” e “Capodacqua”che alimentano gli acquedotti 
comunali; 

• la zona è già ecologicamente provata dalla presenza di un “cementificio”  e di un deposito di mezzi 
pubblici  della COTRAL;  
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• prevede lo stoccaggio anche dei Rifiuti Urbani Pericolosi (R.U.P) che includono, Solventi, Acidi, 
Antiparassitari, Topicidi, Battericidi, Diserbanti, Insetticidi, residui di gas infiammabile, Pile, Batterie, 
Medicinali Scaduti, Apparecchi elettronici contenenti sostanze pericolose ecc.;  

• è sopra un area dichiarata di interesse archeologico per la presenza di una Villa Romana; 
• congestiona ulteriormente il traffico locale con gli oltre 40 mezzi di servizio previsti e con gli ulteriori 

mezzi pesanti che sistematicamente affolleranno il già sofferente nodo della rotonda di Squarciarelli. 
 
Tutti questi, sono motivi più che ovvi per posizionare l'Ecocentro altrove, in un’ area a minore densità 
abitativa, ben collegata, lontana da fonti d'acqua e non archeologica. In definitiva in un’ area a minore 
impatto ambientale e sociale. 
 
Lei signor Sindaco e l’Amministrazione Comunale vogliate prendere atto di questi elementi, ed atteso che 
non risulta essere stata presentata presso la Regione Lazio la documentazione necessaria alla realizzazione 
dell’Ecocentro in Via Vecchia di Velletri, riconsideriate la Delibera n. 31 del 31 agosto 2009, affinché la 
collocazione avvenga in luogo diverso ed appropriato.   
 
Ci auguriamo inoltre che in futuro vogliate partecipare le scelte con i cittadini ed i rappresentanti dei Comuni 
limitrofi direttamente interessati .  
 
 
Documento redatto e sottoscritto da: 
 
 
Coordinamento Regionale Comitato Difesa Diritti dei Cittadini 
 
 
Comitato Difesa Diritti Dei Cittadini di Rocca di Papa e dei Castelli Romani 
 
 
Comitato NoEcoDiscarica in via Vecchia di Velletri 
 
 
Comitato di Quartiere le “Vigne” Rocca di Papa 
 
 
Comitato Isola Amministrativa di Grottaferrata 
 
 
Comitato Via Vecchia Di Velletri-Valle Marciana 
 
 
Associazione Culturale per L’Europa dei Comuni – Marino 
 
 
Gruppo di presenza Mons. G. Grassi di Marino 
 
 
Picchio Rosso 
 
 
     
 
          Grottaferrata li’,  10/12/09 


